
sono  le p ietre m iliari di queste tappe. (1) L’am m onim ento  che 
da queste opere  scaturisce è uno solo e cioè che b isogna 
pagare  di p ersona il privilegio personale venuto dal caso. 
L’afferm azione di questa idea non è d iretta  e ca tegorica , 
m a si no tano  i vari g rad i di sv iluppo di essa, fino a ll’u l
tim o, generalm en te no to , rappresen ta to  dalla persona di 
Leone Tolstoj che, dopo aver godu to  i van taggi del p r i
v ilegio, quando  questo  più non esiste, più do lo rosam ente  
ne sente il peso  to rm entoso . Q uel che è essenziale è  no
ta re  che tutti g ii scrittori che d ip insero  la vita dei con ta
dini servi della g leba erano  nati e vissuti nel periodo  di 
pieno fiore della istituzione e che perciò  non po tevano
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(1) Il segnare queste tappe principali non vuol dire d im enti
care l’opera di tutti quegli altri scrittori, che nelle loro opere  
tennero più o m eno direttam ente, e talvolta anche più o  m eno  
coscientem ente, desto l’interesse per la questione dei contadini. 
Così g l’interessanti, sebbene di non grande valore artistico, rac
conti di Dal pubblicati sotto il pseudonim o di C osacco Luganskij 
e m olto apprezzati dal critico  Bélinskij. Le idee di Dal sulla  
qu estion e  dei contadini furono però più chiaram ente che nei 
racconti esposte da lui nell’articolo « Il contadino russo » stam 
pato nel 1846 e m olto lodato da Turghériiev. Accanto a Dal per 
ragioni cronologiche è da porre il conte V. So llogub  col suo rac
conto «Tarantas » uscito nel 1840 ed accolto con grande favore. 
11 So llogu b  però m ise in rilievo più i lati buoni che i cattivi 
della servitù della  gleba, ferm andosi sopratutto a descrivere i 
rapporti patriarcali dell’antico proprietario russo con  i su o i con
tadini, desiderando evidentem ente di dire, com e nota il Sem evskij, 
che la m assa dei servi della  g leb a  non viveva poi tanto m ale. 
Il S o llogu b  in conclusione non propugnava la liberazione dei 
servi, m a il ritorno ai buoni, patriarcali rapporti tra i servi e  
il padrone. R iconosceva però im plicitam ente che questi rapporti 
si erano sempre più peggiorati, se non erano venuti m eno del 
tutto.


